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Le pubbliche biblioteche pratesi]! 


e il dovere de 


TO 


Il Ministero dell'Educazione Naziona- , 


le ha pubblicato di recente, in un gros- 
so volume, la relazione del Direttore 
generale delle Accademie e Biblioteche 
sullo stato, l'attività e i progressi delle 
biblioteche e degli enti culturali italia- 
ni nel sessennio 1926-27 e 1931-32. A 
pagg. 526-27 di questo volume trovasi 
un cenno sommario su quanto, negli 
anni indicati, è stato fatto per le due 
pubbliche biblioteche pratesi, la Ron- 
cioniana e la.Comunale Lazzeriniana. 
Vi si parla dell'unione all'Ente Ron- 
cioni della collezione libraria di que- 
st'ultima, dei locali, arredati di un im- 
pianto di luce per la lettura serale e 
di riscaldamento, dell'aggiunta di due 
nuove sale per la raccolta Roncioniana 
e della sistemazione in due vetrine dei 
preziosi globi mercatoriani. La spesa to- 
tale dell'impianto della luce e del ri- 
scaldamento, sostenuta dalla Eredità 
Roncioni, si aggira sulle ventimila lire. 
Queste notizie sono corredate da un'il- 
lustrazione rappresentante la grande 
sala di lettura, comune alle due biblio- 
teche. 

Ma poichè questa pubblicazione ne 
offre il modo, vogliamo dare qualche 
notizia supplementare per ciò che ri- 
guarda la Biblioteca Lazzeriniana. 

Mons, Alessandro Lazzerini, alto pre- 
lato di Curia e membro di molte Ac- 
cademie, morendo in Roma ll 31 gen- 
naio 1836, legò al Comune di Prato, 
città di origine della sua famiglia, la 


‘ sua biblioteca, perchè fosse aperta a 


vantaggio dei giovani in tre giorni la 
settimana e per tre ore ciascuno. In- 
sieme legò al Comune il suo piccolo 
patrimonio, perchè servisse al mante- 
nimento e all'accrescimento della bi- 
blioteca, Il legato fu accettato dal Con- 
siglio Comunale con grato animo, €, 
d'accordo con mons. Pietro (Brocard, 
esecutore testamentario del Lazzerini, 
fu provveduto alla sistemazione dell’e- 
redità con la vendita di un piccolo im- 
mobile in via Torre Argentina, a Ro- 
ma, e al trasporto dei libri a Prato, 
che fu fatto per via da mare, da Ci- 
vitavecchia a Livorno. 

Ma il desiderio del benemerito testa- 
tore attese lungo tempo ad essere sod- 
disfatto, perchè, per la piccolezza delle 
rendite, non era possibile dar vita ad 
una istituzione autonoma. Varî furono 
1 pareri ed i progetti nel corso dei tem- 
pi. Gaetano Guasti, quando fu sindaco, 
ne aveva preparato uno per unire alla 
Roncioniana i libri del Lazzerini; altri 
pensarono df collocare la biblioteca nel 
palazzo dell'ex Accademia dei Semplici, 
in corso Principe Amedeo, altre nell'ex 
Convento di San Michele, Tutti questi 
pareri rimasero però senza effetto, per 
colpa anche del continuo rivolgimento 
di partiti e d'idee cui era soggetta l’am- 
ministrazione comunale. Nel 1912, fat- 
to compilare dal prof, Ferdinando Car- 
les il catalogo, il Comune tentò di apri- 
re* la biblioteca nel Palazzo Pretorio; 
ma anche quella volta nulla .ai.-con- 
cluse. 

Si tornò perciò, da alcuni, a vagheg- 
giare il progetto Guasti con le oppor- 
tune modificazioni consigliate dai tem- 
pi. Infatti, il 21 dicembre 1928 fu sti- 
pulato fra Comune ed Eredità Ron- 
cioni una convenzione che consentì fi- 
nalmente di aprire al pubblico la Laz- 
zeriniana. Non subito, però, perchè oc- 
corse ancora del tempo per il trasporto 
e la sistemazione dei libri e per la con- 
segna relativa. 

Fu nel IX annuale della Marcia su 
Roma che, finalmente, per il partico- 
lare interessamento dell'on. Podestà, 
che ha molto a cuore la Biglioteca, fu 
compiuta la volontà di Mons. Lazzeri- 
ni, iniziandosi la pubblica lettura in tre 
pomeriggi e tre serate alla settimana, 
per un complesso di cinque ore gior- 
naliere. 

I 6831 volumi lasciati da Mons. .Laz- 
zerini hanno oggi un valore più sto- 
rico che pratico, sia perchè quasi tutti 
trattano argomenti ormai vecchi e sor- 
passati dalla nuova critica, sia perchè 
di antica se pur pregevole edizione. 
Convenne perciò aggregare a questo 
fondo un corredo di libri moderni, che 
fossero più accesibili alla gran massa 
dei lettori. A questo fine il Comune 
aveva in varie riprese proceduto al- 
l'acquisto di libri, ma\sempre in forma 
ridotta, saltuaria e senza un criterio 
direttivo. Nell'ottobre del 1930, quando 
il cav, uff. dott. Sanesi entrò nell’uffi- 
cio di Podestà, il fondo moderno pos- 
sedeva 1340 volumi, in gran parte di 
scarsa importanza. Aperta la biblioteca 
l'on. Podestà si rese conto della ne- 
cessità di accrescere tale raccolta, ag- 
giungendo a quelli esistenti una serie 
di libri veramente a giorno, che ser- 
vissero ad istruire ed educare la gio- 
ventù e gli appassionati di buone let- 
ture, con speciale riguardo alla massa 
studentesca delle scuole classiche e tec- 
nito-commerciali fiorenti in Prato. 
‘ Dell'ottobre.del 1931 al 31 dicembre del 
1932 1 libri acquistati, salvo pochissimi 
pervenuti in dono, ascesero al numero 
di 464. I libri acquistati dall'ottobre 
1930, data dell'entrata in carica del- 
l'on. Podestà Sanesi, al SU dicembre 
1932 ascendono al numero di 664, por- 
tando la biblioteca, a quella data, ad 
un complesso di ben 8835 volumi. Man- 
cano i dati dell'anno corrente, perchè 
Ancora non è chiusa la relativa regi- 
strazione, ma qualcosa si può dire sui 
principali libri entrati ad accrescere la 
raccolta Lazzeriniana per volontà del 
dottor Sanesi. 

Citiamo per prima la splendita Enci- 
clopedia Italiana Treccani, della quale 
è uscito già il diciannovesimo volume. 
E' una pubblicazione che fa onore al- 
la Patria nostra, e che nessun citta- 
dino; anche di media cultura, dovrebbe 
ignorare. In quegli ampi volumi, ric- 
chissimi di illustrazioni, tutto si può 
trovare, dall'argomento erudito alla 
piacevole lettura, dal sussidio didattico 
al documento tecnico, legale e via di- 
cendo. A qualunque classe di lettori si 
confà l'Enciclopedia: essa è la più let- 
ta, ma non quanto dovrebbe. Ricordia- 
mo gli Scritti e i Discorsi del Duce, 
gli scritti di Arnaldo Mussolini, le ope- 
re di Gabriele d'Annunzio nella splen- 
dida edizione Mondadori, curata diret- 
tamente dal Poeta; le ultime opere del 
Papini; i Classici Cristiani del Canta- 
galli, elegantemente e nutritamente 
tradotti in italiano e commentati; bio- 
grafie e scritti politici dei più reputati 
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Ila cittadinanza 


autori, come Orano, Sodini, Soffici, 
Ludwig, Panzini, von Bulow, Salandra; 
classici greci e latini; gli scritti di Gio- 
vanni Pascoli e dell'Oriani; le tragedie 
di Sem Benelli; l’epica letteratura del- 
la nuova aviazione italiana; opere fi- 
losofiche, storiche e letterarie del Cro- 
ce, del Gentile, del De Ruggiero, del 
Farinelli, del Momigliano, del Martini, 
del Federzoni, del Manni, del Nencio- 
ni, del Silva, de] Beltramelli, dell’Egi- 
di; i romanzi del Verga e la collezione 
romantica Mondadori; una grande col- 
lezione di manuali tecnici Hoepli, ecc. 
ecc. 


E la biblioteca non manca di rivi- 
ste modernissime, ricche di illustra- 
zioni: citiamo, fra le politiche, « Gerar- 
chia », «Critica Fascista», «La Vita 
Italiana » del Farinacci, gli « Annali 
del Fascismo; fra quelle di varietà, la 
Rivista illustrata del « Popolo d’Italia », 
l'« Illustrazione Vaticana », l’« Illustra- 
zione Toscana ». La Roncioniana ha 
fra le riviste la «Nuova Antologia », 
la «Civiltà Cattolica », la « Giurispru- 
denza Italiana », l’« Archivio Storico 
Italiano » e molte altre pubblicazioni 
periodiche da soddisfare il gusto di 
tutti. 

Purtroppo però la cittadinanza poco 
ripaga lo zelo e i sacrifici che Comune 
ed Eredità Roncioni fanno per appre- 
starle molti e buoni libri; i lettori nel- 
l’anno 1932 furono, per le due biblio- 
teche, 1312, e le opere date in lettura 
1716. Magro bilancio, davvero, che de- 
pone poco favorevolmente per la cultu- 
ra della nostra città. L’apatia o l’indif- 
ferenza tien lontano dalle biblioteche 
molti che hanno passione di leggere; 
perchè? Oggi questo non deve essere. 
Il) libro è uno strumento vitalissimo, 
che il Fascismo vuole diffuso, perchè 
il popolo non sia arretrato, non sia al- 
l'oscuro dei grandi fatti del giorno. 
Leggere è quasi un dovere per arricchi- 
re le proprie cognizioni, per non essere 
estranei alla vita moderna, che corre 
velocissimamente. Una città di circa 
trentamila abitanti, una delle più at- 
tive della Nazione, non può rimanere 
così indietro nel campo della cultura: 
bisogna che marci coi tempi nuovi an- 
che nel campo intellettuale. 

Le biblioteche Roncioniana e Lazze- 
riniana sono aperte a tutti, non si 
spende nulla a leggere; sono aperte il 
giorno per comodo di chi è libero il 
giorno; sono aperte la sera per coloro 
che il giorno non hanno tempo; sono 
anche riscaldate da un moderno im-: 
pianto a termosifone. Che cosa voglio- ! 
no di più i volenterosi della lettura? 

Speriamo che il magro numero del! 
1932 aumenti, perchè, contrariamente, 
cosa debbono pensare le amministra- | 
zioni che spendono per 11 pubblico, se 
il pubblico risponde coll'assenteismo? 


CIVIS. 


Il tesseramento all’0. N. D. 


Dal giorno 20 novembre sono inco- 
minciate le operazioni di tesseramento 
degli iscritti all'’O, N. D. ed a tale pro- 
posito, il dott. Cesare Parenti, Segre- 
tario del Fascio e Commissario Straor- 
dinario del Dopolavoro ha inviato a 
tutti i Gruppi Aziendali la seguente 
lettera circolare: 

«A tutti i signori Fiduciari dell'O. 
N. D., presso i Gruppi Aziendali, AS- 
sociazioni, Circoli, Istituzioni, con sede 
nel Comune di Prato. — In data 20 
novembre u. s. hanno avuto inizio le 
operazioni di tesseramento all’O. N. D. 
per l'anno XII, con le stesse modalità 
usate nel decorso anno fascista. 


Invito pertanto le SS. LL. a svolgere 
la più fervida propaganda affinchè 
-— con la massima sollecitudine pos- 
sibile — tutti i dopolavoristi dipenden- 
ti provvedano al rinnuovo della tesse- 
ra scaduta, e sia particolarmente cu- 
rata la raccolta di nuove adesioni. 

‘Anche nel corrente anno XII il tes- 
seramento dell'O, N. D. dovrà rice 
vere, nel nostro Comune, un nuovo € 
vigoroso impulso. 

Iutanto le SS. LL. dovranno richie- : 
dere d'urgenza alla Segreteria di que-: 
sto Commissariato Comunale il mate- 
riale necessario per il tesseramento, € 
dare immediata comunicazione della 
presente a tutti i dopolavoristi dipen- 
denti. 

Distinti saluti fascisti. — Il Commis 
sario Comunale O. N. D., Segretario 
Politico P. N. F.: dott. Cesare Pa- 
renti ». 


L'ESITO DEL CONCERTO 
alla ” G. Monaco,, 


Come annunziammo, sabato scorso 
ebbe luogo nella sala teatro della Co- 
rale «Guido Monaco », il ccncerto com- 
memorativo Santa Cecilia. 

Un folto € distinto pubblico gremiva ‘ 
la sala: erano intervenuti ‘anche l'on. 
Podestà ed altre autorità cittadine. 

Il prof. Bresci alla cui valentia era 
affidata la direzione del concerto, pre- 
sentò come al solito un insieme di 
orchestra e coro veramente a posto 
sotto ogni punto di vista. 

L'esecuzione dei vari pezzi compre- 
si in programma fu pérfetta ed il com- 
plesso corale molto bene affiatato ri- 
scosse applausi dopo l’esecuzione del- 
l’Antifona di 8. Cecilia, Cantaniibus 
Horganis di Cicognani. 

Il chiarissimo comm. avv. Renzo Ca- 
rena tenne un bellissimo discorso, in 
cui ccu parola dotta e convincente, di- 
mostrò l'importanza educatrice che 
l'arte musicale ha in mezzo al popolo 
ponendo particolarmente in rilievo la 
grande differenza fra la vera e propria 
musica classica che è inspirata a puri 
sentimenti di arte e quello musica mo- 
derna che non ha tltro scopo che di 
stimolare alla danza. 

L'oratore fu vivamente applaudito e 
festeggiato. 

Nuove e più calorose dimostrazioni 
di simpatia il pubblico tributò al prof. 
Bresci e alla sua orchestra dopo la e 
secuzicne del celebre Largo di Han- 
dél e della Sinfonia «Le Maschere» 
di Mascagni e della iBarcarola dell’o- 
pera «Silvano» del medesimo autore, 
dimostrando così,la sua piena soddi- 
sfazione e la sua gratitudine alla Co- 
rale «G. Monaco» organizzatrice di 
quella bella serata musicale. 
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argenizzazione della Giornata 
della Madre e del Fanciullo 


Iniziata sotto la personale direzione 
dell’on. Podestà, Presidente del Comi- 
tato Comunale dell'Opera Nazionale per 
la protezione della Maternità e dell'In- 
fanzia, l’organizzazione della Festa del- 
la Madre e del Fanciullo che per vo- 
lere del Duce sarà celebrata il giorno 
24 dicembre, vigilia della Natività del 
Redentore. 

Per la celebrazione di questa signi- 
ficativa Festa il Podestà ha costituito 
uno speciale Comitato del quale ha 
chiamato a far parte i signori: 

Dottori: Sante Merlini, Reali Omero, 
Masi Oreste, Billi Arnaldo, Leonetti Ro- 
dolfo, Godi Renzo, Fedi Vittorugo, Bet= 
tini Emilio, Bartoli Arrigo; ostetriche: 
Fabbri Maria, Landi Bice, Giovannelli 
Assunta, Nocentini Sestilia, Lottini E- 
milia, Ferretti Vittoria, Biagini Caro- 
lina, Vannucci Assunta, Ferretti Gen- 
ny, Quercioli Natalina, Lulli Natalina, 
Scemi Giulia, Fabbri Maria Clotilde, 
Caroti Aurelia, Paoli Fidalma, 

Di questo Comitato poi fanno parte 
i signori dott. Cesare Parenti Segreta. 
rio Politico del Fascio di Prato, il Pre- 
tore cav. avv. Aldo Sica, dott. Elio Ser- 
vadio ufficiale sanitario del Comune, 
il dott. Rolando Vestri Presidente della 
Congregazione di Carità, il prof. Igino 
Di Marco Direttore didattico delle Scuo- 
le Elementari, il cav. uff. dott. Piero 
Pieragnoli pievano di S. Giusto, la si- 
gnora Luconi Natalina Segretaria Po- 
litica del Fascio femminile di Prato, 
dott. Viscardo Bresci, dott. Angiolo 
Ciabattini, signora Luisa Cavaciocchi, 
signora Assuntina Nistri, signora Mori 
Giacomina, signorina Teresina Villore- 
si, signorina Maria Zipoli e signor Van- 
nucchi Pietro quali componenti del Co- 
mitato Comunale dell'O. N. per la Ma- 
ternità e Infanzia. 

Secondo quanto ci viene riferito, le 
cerimonie che si svolgeranno per la ce- 
lebrazione della «Giornata» si con- 
creteranno con la distribuzione alle 
Madri più prolifiche di premi in dena- 
to di L. 500 ciascuno e di speciali di- 
plomi di benemerenza. Per ricevere que- 
sti premi le Madri saranno riunite nel- 
lo storico salone comunale dove il Po- 
destà e altri oratori parleranno loro del 
significato della Festa. Oltre ai premi 
in denaro e ai diplomi di benemerenza, 
saranno distribuite alle Madri alcune 
pubblicazioni edite dall’Opera per la 
Protezione della Maternità e l'Infanzia. 

Nel pomeciggio in varii cinematogra- 
fi saranno proiettate films d'occasione 
dedicate alle Madri ed alla sera in tut- 
te le chiese i parroci che celebreran- 
no la messa di notte, parleranno della 
bellezza della famiglia e del valore mo- 
rale e spirituale della iniziativa del 


I Regime. 


Intanto ecco la circolare che è stata 
diramata a tutti i parroci del Comune: 

Ai Reverendi Parroci del Comune di 
Prato, 

In ordine alle disposizioni impartite 
da S. E. il Capo del Governo e ad ini. 
ziativa di questo Comitato di Patronato 


i dell'O. N. per la protezione della ma- 


ternità e dell’infanzia, verrà celebrata 
nel giorno 24 dicembre nel Salone Co- 
munale la « Giornata della Madre e del 
Fanciullo ». 


In tale occasione mentre verranno il- 
lustrati gli scopi della cerimonia vo- 
luta dal Duce per tener vivo nella co- 
scienza del popolo italiano l'orgoglio 
della discendenza, oncrando ed esal- 
tando la maternità e l'infanzia, saran- 
no altresì distribuiti i premi di nata- 
lità concessi dal Comune di Prato du-j 
rante l’anno corrente, nonchè tre pre- 
mi di nuzialità di L. 500 ciascuno isti- 
tuiti dalla Federazione Prov.le dell'O. 
N. pro maternità ed infanzia a quelle 
coppie che avranno contratto o coh- 
trarranno matrimonio nel periodo com- 
preso dal 1.0 luglio al 10 dicembre p. v., 
«con preferenza assoluta a quelle che 
coll'occasione legittimino la prole già 
nata o comunque legalizzino una posi- 
zione irregolare ». 

Al tempo stesso, per corrispondere 
ad analoga richiesta della Federazione 
Prov.le dell'O. N. pro Maternità ed In- 
fanzia, prego la SS. LL. di voleest In- 
teressare affinchè anche nelle chiese 
venga celebrata la maternità con alto 
sentimento spirituale. 

Nel segnalare ciò alle SS. LL. le pre- 
go di voler render noto ai popolani di 
codesta parrocchia quanto sopra affin- 
chè alla cerimonia della Giornata del- 
la Madre e del Fanciullo intervenga- 
no specialmente le madri, in maggior 
numero possibile, onde la cerimonia 
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marcia baldanzoso verso méte radiosis- 
sime. 

Dopo l'on. Podestà, prendeva la ba- 
rola il presidente del Pontedera, il qua- 
le ringraziava Il primo cittadino di 
Prato, per le cortesi accoglienze avute 
nella nostra città, accoglienze che han- 
no vivamente toccato sia i giocatori 
che i dirigenti pontederesi e che sa- 
ranno contraccambiate allorchè la 
squadra bian sì recherà in 
quella città per la" partita del girone 
di ritorno. 

A brevi discorsi sia del dott. Sanesi, 
che de) presidente del Pontedera ven- 
nero sottolineati da calorosissimi ap- 
plausi. Dopo poco la simpaticissima fe- 
sta aveva termine. 


AI Circolo ricreativo "Italia nuova” 


Segnaliamo con piacere l’attività che 
va svolgendo il nuovo Circolo rionale 
dopolavoristico «Italia Nuova» sorto 
per precipua iniziativa d’alcuni animo- 
sì e volenterosi giovani del quartiere 
di Porta Pistoiese e che conta già un 
rilevante numero di soci. 

Gentilmente ospitati, abbiamo visi- 
tato ll locale rimanendo non poco sor 
presi per la perfetta organizzazione del 
medesimo e per l’alto senso di discl- 
plina ovunque regnante. 

Oltre ad una comoda «stanza per il 
buffet e le audizioni radiofoniche, il 
locale si compone anche di altre due 
vaste sale adibite alla lettura ed alla 
ricreazione. Siamo lieti d'aver consta- 
tato in tutti un effusione di nobili in- 
tenti, ciò che c’induce a credere come 
il Circolo avrà una vita sempre mi- 
gliore, dato anche il continuo afflusso 
delle domande d'iscrizione. 

Il presidente sig. Zaccagnini, che Lie- 
ne saldamente le redini del Circolo 1în 
dall'atto della sua fondazione, può es- 
sere ben soddisfatto della fattiva ope- 
ra dei suo! collaboratori e degli affezio- 
nati soci che, anzichè consacrare le 
poche ore libere ai vizi ed all'ozio, come 
purtroppo fanno tanti, preferiscono 
riunirsi fraternamente e dedicarsi a 
sani, leciti e piacevoli divertimenti per 
ritemprare, dopo il quotidiano lavoro, | 
loro spiriti ed i loro fisici. 

AI Circolo «Italia Nuova», gli au- 
guri di prosperità da parte del nostro 
giornale. 


La Compagnia di riviste imperiale” 
al Politeama Novelli 


Lunedì prossimo al Politeama Novel- 
li debutterà la primaria Compagnia di 
riviste « Imperiale » la quale darà nel- 
la nostra città due rappresentazioni 
straordinarie. 

Della bella compagnia fanno parte 
artisti di conosciuto valore quali Wan- 
da Wandi ed il comico Marchetti oltre 
che ad altri numeri interessantissimi. 

Il complesso artistico «Imperiale » 
dispone pure di un numerosissimo cor- 
po di ballo composto di ben sedici bal- 
lerine ed un'orchestra moderna che fa- 
rà certamente deliziare tutti gli appas- 
sionati di questo genere di spettacoli. 

Lunedì prossimo prima rappresenta- 
zione: verranno date due riviste e cioè: 
«Mettiamo le cose' a posto», rivista in 
10 quadri di Tutco, e «Sarò vostra 
ma... », 10 quadri di Lupar. Martedì se- 
conda ed ultima rappresentazione con 
« Metropoli che passione » di RS e! 
«Prendila come viene» rivista in 10 | 
quadri pure di Lupar. 


Il successo della commedia musicale: 
” La Terra Madre,, 


Domenica scorsa nel teatro della Ca- | 
sa di Riposo « Vittorio Emanuele III », Î 
ebbe luogo la rappresentazione della | 
commedia musicale « La Terra Madre » : 
scritta dal maestro Vincenzo Dini e: 
musicata dal maestro cav. Giovanni Ca- 
stagnoli. Il successo ottenuto dai due 
autori è stato abbastanza lusinghiero e 
così dicasi per gli esecutori tutti ar- 
tisti in miniatura bene preparati dalla 
signora Delia Cipriani che ha saputo 
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A colui che non voleva essere ubriaco 


Ieri mattina pubblicammo un trafi- 
letto di cronaca dal titolo « Le conse- 
guenze di una solenne sbornia », nel 
quale era detto che certo Viviani Um- 
berto, fu Riccardo, di anni 48, dimo- 
rante in via Filippino 4, in seguito ad 
una sbornia era caduto a terra produ- 
cendosi una ferita alla testa per la qua- 
le era dovuto ricorrere alle cure di un 
Sanitario dello Spedale. Fattarello di 
cronaca assai semplice e comune, quan- 
to semplice è il fatto che un uomo pos- 
sa ubriacarsì specialmente quando fa 
freddo e quando si può trovare del buon 
vino nuovo, ma il Viviani, che tutti co- 
noscono col soprannome di «Rapino » 
non avrebbe voluto che la sua disav- 
ventura fosse portata a conoscenza del 
pubblico. Egli infatti, affermando che 
la notizia non rispondeva a verità in 
quanto egli cadde non perchè era u- 
briaco ma solo perchè era scivolato in 
conseguenza della pioggia che aveva 
resa viscida la strada, asseriva che la 
notizia gli aveva fatta perdere una buo- 
na parte di reputazione e di decoro e 
che per cuì sl rendeva assolutamente 
necessaria una rettifica in piena regola. 

E la rettifica il Viviani esigeva da noi 
colpevoli di avere recato tanto strazio 
alla sua dignità di uomo sobrio, di ca- 
meriere a tempo avanzato, ecc, ecc, Di- 
ciamo subito che non avremmo avuto 
difficoltà ad accontentare il Viviani se 
effettivamente fossimo incorsi in una 
inesattezza dicendo che egli aveva pre- 
sa una solenne sbornia, e ciò non fosse 
stato vero, ma purtroppo, e ci dispiace 
immensamente ver lui, dobbiamo pie- 
namente confermare la notizia così co- 
me la pubblicammo dato che il referto 
medico rilasciato dal dott. Mazzei che 
fu quegli che ricevè il Viviani allo Spe- 
dale, dice esplicitamente che il Vivia- 
ni stesso oltre che presentare la ferita 
alla testa «era affetto da alcoolismo 
acuto » il che in termini poveri vuol 
dire essere in preda alla ubriachezza. 
ovverosia essere solennemente sbor- 
niato, 

Siccome non è poi la prima volta che 
il Viviani si dà alle soverchie libazioni 
per quanto la cronaca si sia mai dovu- 
ta occupare di lui, non riusciamo & 
comprendere come voglia affermare 
che Domenica notte era in perfetto sta- 
to di mente e di cervello oltre che di 
statica; una « cestina » più, una « cesti- 
na » meno non guasta il galantuomo 
nè diminuisce la reputazione di alcuno 
sia esso pure il più celebrato dei came- 


i rieri di ripiego o il più accreditato dei 


«ciaba », questo lo ricordi bene il n0- 
stro amico, come è bene che non dimen- 
tichi un buon consiglio che ci piace 
dargli: Non cerchi mai più di esigere 
delle rettifiche sul genere di quella che 
voleva da noi, altrimenti corre il rischio 
di far credere che a distanza di due 
giorni la sbornia non gli sia ancora pas- 
sata... 


Gesta di piccoli vandali 


Da qualche gictno si sono andate ve- 
rificando numerose rotture di globi 
della illuminazione pubblica e da ac- 
certamenti che l'Ufficio di Polizia Mu- 
nicipale ha eseguito si è potuto appu- 
rare ‘che ciò è dovuto alle gesta tepni- 
stiche di alcuni ragazzi sui quali, in-| 
dubbiamente, non viene esercitata la 
viglianza paterna. 

Quei ragazzi armati di una fionda 
: Costruita con una piccola forcella di 
#06n9 e da forti elastici di gomma, lan- 

ciano con essa dei sass' prendendo pre- 
feribilmente di mira i gloh della il 
luminazione, e contro quegli oggetti, si 
accaniscono fino a duando non sono 
riusciti a mandarli in fratumi. E° una 
cosa deplorevole che non depone cer- 
tamente in favore della educazione di 
tali ragazzi e della cura che i loro ge 
nitori hanno di essi. In pochi giorni 
sono stati ben diciotto i slobi che sono 
stati mandati in frantumi e' se si pen- 
sa che il loro costo varia da quindici 
lire per quelli più piccoli a lire tren- 
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LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza è presieduta dal Vice Pre- 
tore Onorario, avv. Piero Zipoli, ass. 
stito dal Cancelliere cav. Rino Rossi. 
Alle ore 9,30 si inizia la discussione 
delle cause. 

Commercianti falliti condannati. 
Limberti Adolfo fu Alfonso, di anni 66; 
Limberti Pietro fu Alfonso, di anni 62, 
e Limberti Giovanni di Pietro, di anni 
28, tutti nati a Carmignano € residen- 
ti a Prato in Via Cavour, comparisco- 
no imputati del delitto previsto e pu- 
nito dagli art. 858 n.o 2, 3, 4 e 5; 857 
n.0 1 e 3; 861 p. ed u. p. 20 della legge 
10-7-1930 n.0 9895 perchè, nell'esercizio 
del loro commercio, chiuso in Prato 
con sentenza dichiarative di fallimen- 
to, pronunziata dal Tribunale di Firea- 
ze in data 14 dicembre '1932-XI per ll 
primo ed il secondo e in data 23 gen 
naio 1938-XI per il terzo, consumarono 
notevole parte del loro patrimonio in 
operazioni di pura sorte, e manifestata- 
mente imprudenti, fecero allo scopo di 
ritardare il fallimento, ricorso a presti 
ti e girate di effetti ed ad altri mezzi 
rovinosi quale il rilascio di cambiali 
di favore, effettuarono pagamenti a cre- 
ditori in denno della massa, dopo la 
data del primo protesto non tennero i 
libri prescritti dal Codice di Commer- 
clio 0 per lo meno il libro giornale, non 
compilarono esattamente l'inventario 
annuale e perchè non denunziarono nel 
tre giorni la cessazione dei pagamenti 
nella Cancelleria del Tribunale di Fi- 
renze. 

Dopo l'interrogatorio degli imputati 
e la deposizione del Curatore, prof. Lul- 
gi Qaclotti, il Pubblico Ministero for- 
mulava le sue richieste di condanna. 

Il difensore, avv. Oreste Alessi, con- 
cliude domandando l'applicazione del 
minimo della pena ed’ il Vice Pretore 
emette la sua sentenza con la quale i 
tre Limiberti sono condannati a mesi 
sei di reclusione con il beneficio della 
condizionale. 

— Cirri Ivo di Enrico, di anni 30, © 
Cirri Otello pure di Enrico, di anni 39, 
entrambi nati a Carmignano e residenti 
in frazione Poggio a Calano, sono chia- 
mati a rispondere del reato di banca- 
rotta semplice ai sensi degli articoli 856 
n.0 5 e 857 n.i 1 e 3 del Codice di Com- 
mercio, perché nell'esercizio del loro 
commercio In Poggio a Calano, chiuso- 
sì con sentenza dichiarativa di falli- 
mento in data 24 luglio 1933 del Tri- 
Dunale di Firenze mon tennero 1 libri 
prescritti, non fecero gli inventari an- 
nua. e perché, entro i tre giorni dalla 
cessazione dei pagamenti, non fecero la 
dichiarazione prescritta dall'art. 686 del 
detto Codice, 

I due imputati ammettono l'imputa- 
zione e dopo le conclusione del Pubbli- 
co Mimistero per la completa afferma- 
lona delia loro responsabilità, il difen- 
sore, avv. Oreste Aless!, pronunzia la 
sua arringe @ termine della quale do- 
manda l'applicazione del minimo della 
pena con il beneficio della condizio- 
nale. i 

Il Vice Pretore condanna il Cirri Ivo 
ed il Cieri Otello a sei mesi di reclu- 
sione con. la condizionale, 

- Gambecorti Attilio e Gambacorti 
Pietro, rispettivamente padre e figlio, 
devono pure rispondere di bancarotta 
! semplice perchè nell'esercizio del loro! 
: commercio di vendita di generi di piz- 
zicheria con negozio in Via F. G. Flo- 


rio, chiusos: con sentenza dichiarativa 
di fallimento, non avevano tenuti re- 
golarmente | libri prescritti dalla Leg- 


ge né fatta ia dichiarazione di cessa- 
zione dei pagamenti nel periodo di tre 
gioeni, 

Dalia deposizione del Curatore, avve- 
muta dopo quella dei'due imputati, si 
apprende che 1 Ganibucorti sono stati 
un po’ vittime di un complesso di cir-! 
costanze indipendenti dalia loro volon-! 
tà per le quali si trovarono in condi. 
zioni di non pote: fer più fronte ai 
loro impegni. 


Il Pubblico Ministero, rappresentato : 


{ dall'avv. Oreste Alessi, domanda la Io- 
i ro condanna a sei mesl di reclusione 


ta quelli di maggior dimensione, non con fl beneficio della condizionale. Il 


ci vuol tanto a comprendere l'entità | 


difensore, cav. avv. Riccardo Banci Buo- | 


dare al complesso ottima scuola di re-|del danno prodotto al Comune cioè al | namici, con ia sue arringa pone In rt- 


citazione e di interpretazione. | 

L'orchestra diretta dall’egregio prof. 
Pietro Bresci filò alla perfezione ed il 
pubblico alquanto numeroso non fu a- 
varo di applausi sia per gli autori del- 
la bella commedia come pure per 1 mi- 
nuscoli attori e per l'orchestra, 

Sarà bene ricordare che tutti si so- 
no prestati gentilmente allo scopo di 
fare opera benefica a pro dell'Istituto 
e si dice anzi che per accontentare il 
pubblico non presente domenica alla 
rappresentazione per non avere potu- 


stessa abbia quell’alto significato che |to trovare posto, la commedia verrà an- 


merita. 


Prego peraltro le SS. LL. di voler] 


segnalare altresì quei casi che si rite- 
nessero meritevoli di concorrere ai 
«premi di nuzialità ». 

Con speciale avviso verrà indicata 
l'ora in cui si svolgerà tale cerimonia. 

Confido nel valido interessamento 
delle SS. LL., ed in attesa di un cenno 
di riscontro alla presente, con osser- 
vanza mi professo. — Il Podestà Pre- 


sidente dell'O. N. pro Maternità ed In- 
fanzia. 


La festa di domenica al Circolo 
del Prato S. C. 


Come avevamo annunziato domenica 
scorsa, dopo l’incontro calcistico fra il 
Prato S. C. ed il Pontedera ebhe luogo 
negli eleganti locali del Circolo del 
Prato S. €. una simpaticissima festa 
danzante in onore dei giocatori bianco- 
azzuiti. 

Con opportuno senso di ospitalità a 
questa festa vennero pure invitati 
anche i calciatori componenti la squa- 
dra del Pontedera i quali vennero rice- 
vuti nei locali sociali dal presidente 
del Circolo stesso sig. Giarrè. 

Alla bella festa oltre che tutto il 
Consiglio direttivo del Circolo, parteci- 
parono anche i dirigenti del Prato S. C. 
compreso l'on. Podestà dott. Sanesl, il 
quale regge le sorti dell'anziano e glo- 
riosissimo sodalizio calcistico pratese. 

A tuttii convenuti venne offerto un 
rinfresco al termine del quale prese 
la parola il cav. uff. dott. Sanesi, i' 
quale nella sua qualità di presidente 
del Prato S. C. salutò i giocatori pra- 
tesi, congratulandosi con essi per le 
tre successive vitforie luminosamente 
conquistate e che dovranno essere ap- 
portatrici di altre ancora più belle. il 
nostro amatissimo Podestà salutava 
pure i valorosi atleti di Pontedera ri- 
marcando il loro contegno leale e ter- 
minava quindi inneggiando allo sport 
italiano, che disciplinato dal Fascismo 


cora una volta replicata. 


Il successo dello spettacolo 
alla Corale ”’ Verdi ,, 


Fummo facili profeti quando asserim- 
mo che i bravi filodrammatici della 
Società Corale «Giuseppe Verdi» a- 
vrebbero ottenuto un lusinghiero suc- 
cesso nella recita delle due commedie 
di Salvesizi 

Infatti nel poiueriggio di “domenica 
la bella sala teatro della «Verdi» era 
gremita di pubblieo, in prevalenza rap- 
presentato dal sesso gentile, che si era 
dato convegno per assistere allo spet- 
tacolo. 

Per prima venne’ cappresentata la 
commedia in un atto «Dal Presiden- 
te», nella quale si distinsero gli atto-. 
Ti sig. ‘Alfredo Belli Blanes, Alvaro 
Cirri, Giulio Giovanni Castagnoli, O- 
tello Monzali e le signore Fernanda 
Allori Pianella e Fernanda Belli 
Blanes. 

Seguiva quindi la commedia in tre 
atti «Fatemi la corte», della quale il 
pubblico fu molto entusiasta. Questa 
volta Giulio Giovanni Castagnoli che 
interpretava la di Tito, fu ap- 
plaudito varie’ volte a scena aperta 
giacchè egli, trovandosi a suo agio in 
una perte eminentemente comica, riu- 
sciva a destare l'ilarità dell'uditorio, 
Molto bene anche gli altri attori ape. 
clalmente Alvaro Cirvi, sempre corret- 
to e chiaro nella dizione, come pure 
la signorina Ilda Rinaldi e la signora 
Fernanda Allori Pianella, il Lenzi € 
11 Monzali, 

Domenica prossima il Gruppo Filo 
drammatico della Corale « Verdi » darà 
un'altra rappresentazione nel teatro 
sociale, della quale daremo notizia 
prossimamente. n 


Abbonateri al ”Telegrafo, 


patrimonio di tutti. 

L'Ufficio di Polizia Municipale ha 
già disposto uno speciale servizio di 
vigilanza per sorprendere i piccoli 
vandali e procedere contro di essi con 
i severi provvedimenti del caso e alla 
denunzia dei loro genitori che dovram- ! 


| Mevo l'onestà dei Gambacorti e le av-| 


versità che continuamente li hh bersa-|] 
gliati e coticludeva con la richiesta deli 
minimo della pena con tutti i benefici 


| di legge. 
| ID Vice Pretore emette sentenza di 


condanna & sei mesi di reclusione, 
Non era unu domestica, -- Pretos! An- 


no rispondere di un vero e proprio | sc Imo tu condannato con Decreto pe-; 


reato. 


Ma anche i cittadini dovrebbero | 


contribuire all’azione della Polizia e|fortuni, l'invalidità e vecchiaia ecc. ta bulatorio il rinomato dott. Tommi 


quando si imbattono in un ragazzo ar- 
mato di fionda, dovrebbero toglierlcìa 
di mano e redarguirlo energicamente 


nale a pagare una certa ammenda per, 
ché non aveva assicurato contro gli : 


ragazza Sassi Brunetta che egli avreb- 


| be ienuto in «ualità di domestica. Egli, 
J 


ritenendosi condannato ingiustamente, 
fece opposizione al Decreto ed ieri mat- 


salvo a segnalarlo o consegnarlo addl-| tima compariva davanti al Vice Pretore 


rittura agli agenti. 


genitori dovrebbero avere più vigilan- | 


za e maggiore interessamento’ verso i 
loro figli e conoscere il contegno che 
tengeno quando sono fuori di casa cer- 
cando, nel tempo stesso, di imparitr lo- 
ro quella buona educazione così neces- 
saria nella connivenza sociale e per 
potersi vantare di essere davvero per- 
sone civili. 


Modificazione all’ orario 


delle autotramvie 

Portiamo a conoscenza del pubblico 
che a datare dal 1.0 dicembre p. v. an- 
dranno in vigore le seguenti modifica- 
zioni all’orario dei Servizi Autotram- 
viari pratesi: 

Linea MontaleFirenze: 

Partenze: da Montale: ore 7,20; 14,10 
— Fornaci: ore 7,30; 14,20 — Monte 
murlo: ore 7,33; 14,23 — Prato: ore 
7,50; 14,40. 

Arrivo a Firenze: ore 8,30: 15,20. 

Partenze da Firenze: ore 11,40: 17,10 
— Prato: ore 12,20 a ore 17,50 p. ore 
18,05 — Montemurlo: ore 17,37; 18,22 
— Fornaci: ore 12,40; 18,23 — Monta- 
le: ore 12,50; 18,35. 

Linea Prato-Iolo-Firenze: 

Partenze: Prato: ore 7,30 — Iolo: 
ore 7,40 u., 7,50 p. — San Giusto: ore 
7,54 — S. Giorgio: ore 8,11 — Firenze 
a. 8,50. 

Firenze: ore 17 — S. Giorgio: ure 
17,30 — &. Giusto: ore 17,43 — Tolo: 
a. ore 17,50, p. 17,56 — Prato: a. 18,20. 


Elargizione 

Il cav. Giannazzi Francesco nel tri- 
gesimo della morte della sua adorata 
mamma e per la memoria di questa si 
è compiaciuto elargire la somma di li- 
re 200 a favore lella Sezione Assisten- 
Ziale di questo Fascio. 

Vivo plauso al cav. Giannozzi che co- 
sì degnamente onora la sacra memoria 
della di lui piissime, madre. 


Dal canto loro i) per esporre i motivi del suo ricorso. E- 


gli afferma cha ner puro spirito di pie- 
tà accolse in casa sua la Sassi quando 
essa era ancora giovanetta e di averla 
sempre tenuta come persona dl fami- 
glia. Ora la Sass! si trove presan le fa- 
miglia del suocero dello stesso Pretosi. 
Dopo l'audizione del Brigadiere Uber- 
tini, addetto all'Ispettorato Corporativo 
di Firenze, il Pubblico Ministero avv. 
Silla Bettazzi chiede la assoluzione del 
Pretost per insufficienza di prove, ma 
il Vice Pretore, udita le difesa dell'avv. 
Merlo Guarducci, ne accoglie le conclu- 
sioni ed assolve l'imputato per non a- 
ver commesso il fatto. 

Per falsa testimonianza e per frode 
all’Impasta di Consumo. — Il giorno 7 
febbraio ultimo scorso, gli agenti della 
Imposta di Consumo contestarono una 
contravvenzione ai fratelli Gonfiantini 
Gino e Gonfiantini Giuseppe rispetti- 
vamente di 24 e 26 anni, dimoranti a 
Cafaggio, i quali avevano venduto 150 
litri di vino in frode all'Imposta di 
Consumo. Costoro furono condannati 
con Decreto Penale a pagare una am- 
menda ma essi presentarono oppolzio- 
me che fu portate in discussione all'u- 
dienza della Pretura del 13 luglio u. s 
In quella udienza tre testimoni a di- 
fesa del Gonfiantini e precisamente cer- 
ti Coppini Amedeo di Leopoldo, di an- 
ni 49, Coppini Sem di Leopoldo, di anni 
37 e Bambini Fermo Bruno, di anni 22, 
tutti di Cafaggio, furono incriminati co- 
me falsi per cui il dibattimento venne 
sospeso in attesa degli opportuni prov- 
vedimenti contro i tre testimoni. 

Ieri mattina tanto i Gonfiantini che 
i Coppini ed 11 Bambini comparvero de- 
vanti el Vice Pretore, i primi due per 
Fispondere della contravvenzione e gli 
altri del reato di falso in testimonianza. 
Tutti confermano quanto ebbero a di- 
chierare all'udienza del 113 luglio e do- 
po l'audizione di numerosi testi di ac- 
cusa è di difesa, fre i quali erano gli 
agenti ed i sottufficiali dei Carabinieri 
verbalizzanti, 11 Pubblico Ministero, rar 
presentato dall'avv, Silla Bettazz!, do- 
mandava la conferma del Decreto pe- 
cale nei riguardi del Gonfiantini essen- 
do emersa chiara la loro responsabilità 
con la vendita del vino ai tre altri im- 
putati e la condanna di questi ultimi 


a era pene che 11 Magistrato 


na 


ritenuto di @pplicare dovendosi 
re provata la loro falsità. 

Il difensore del Gonflantini, cat 
Riccardo Banci Buonamici, conci 
la sua arringe con le Resi suine 
ro assoluzione per non ever 
ll fatto o per lo meno per sascuttl 
za di prove; l'avv. Marlo Guerdu 
fensore dei Coppini e del Bam 
sua volta domandava una senten2W& 
pletamente assolutoria. 

Il Vice Pretore confermava, 
guardi del due fratelli Ca 
Decreto penale; condannava ll Co 
Amedeo e il Bambini a mesi sel 
clusione con il beneficio della 0 
zionale ritenendoli entrambi resp 
bili di falsa testimonianza e ass0 
il Coppin! Sem per insufficiens 
prove. 


Un fallimento 
Mandano da Firenze: } 
Il nostro Tribunale ha dichiarate 1 
ri, ad istanza dello stesso debito 
fallimento di Guarducci Dante di 
lo, esercente il commercio dei cC@ 
in Prato, Via Chiara 37. 
Curatore è stato nominato l’avY. 
dolfo Becherini di Prato. 
Il bilancio presentato al Tribui 
dà le seguenti cifre: i 
_Ativo L, 19.900; passivo L. 76.19 


Cronaca di Firen 


Un processo se ali Tribu 


per un mortale investimento 

Il Tribunale ha dichiarato ieri il 
limento di Alberto Galli fu Luigi, 0 
merciante in articoli varii, ora 
dente presso la Pensione Rigatti, # 
garno Diaz 2. F 
Curatore è stato nominato l'avv. 
tico Boninsegni, con studio in C@ 
dei Tintori 11. i 
Dal bilancio presentato al Tribe 
le si rilevano le seguenti cifre: A 
L. 125.871,95; Passivo L. 76.280,85. ‘# 


Un fallimento 

AI Tribunale è stato discusso fl fi 
cesso contro Ferdinando Luzzi fu A 
tuto, di anni 18, residente all'ImfA 
neta, imputato di omicidio colposo 
Il Luzzi, mentre transitava in 
cletta dalla località « Due Strade? 
vestiva il bambino Moreno Crini, 
ducendogli gravi lesioni che fu 
causa della morte. i 
Il Tribunale ha assolto il Luzzi ‘i 
la più ampia formula. 


Mendicante ucciso da un barrod 


In località Ponte a Niccheri (F 
ze), un vecchio mendicante che si * 
vava nel mezzo di strada è stato 
volto ed ucciso da un barroccio. 

Non è stato possibile identifica 
disgraziato perchè nessun docu i 
gli è stato rinvenuto addosso. 

Il cadavere, dopo le consiatazioni 
legge, è stato, trasportato all’Asilo PE 
tuario dell'Ospedale di S. Maria ; 
va a disposizione dell'Autorità Giù 
ziaria. |] 


Nuovi lavori autori 


nel Comune di rain e 

Le R Prefettura comunica che 
provvedimento del 25 corr. S, E. 
pier, lo di Btato p 
Bonifica ihtegrale, na autorizzato g 
‘ zio dei lavori del terzo tronco W 
| strada interpoderale Marradi-San' 
i nedetto, in concessione al Consòf 
| del bacini montani di Brisighella. 
Î il presunto importo L. 100.000. 
Il lavoro riesce di particolare soll 

| alla mano d’opera dei SoccupaR 
| comune di Marradi. 


| Il nuovo orario della Bibliotedi 
della Facoltà di Lettere 


i Per agevolare gli universitari nel È 
i ro studi, è stato deciso con oppo 
e lodevolissime provvedimento, di * 
| sciare aperta anche nelle ore serali 
| Biblioteca delle Facoltà di Lettere fi, 
Giurisprudenza, 

Ii nuovo orario, che andrà in vi#@ 
i dal Lo dicembre p. v., resta perte 
così stabilito: dalle ore 10 alle 12; ‘ 
| le 14 alle 19, e dalle 21 alle 23. (LaÈ 
chiesta dei libri per le ore serali ‘i 
‘vrà essere fatta prima delle 18). 


(CRONACA DI MON DI MONSUMM. 


IL DOTT. MONTANELLI ALL' 
BULATORIO. ; 
Cì viene riferito e ‘con piacere 

‘ prendiamo che tutti i giovedì dalle ® 

14 alle 15 farà recapito a questo #° 


f 


Montanelli di Firenze, specialista 
| malattie dei bambini. Ecco che l'eltf 
co di dottori e professori che sett!” 
nalmente fanno recapito a questo 
bulatorio, che porta il nome dell' 
Stre nostro paesano F. Martini, pri” 
pale fondatore e sovventore, è al 0055 
pleto; e di ciò va dato elogio al # 
siglio di Amministrazione, a capo “gi 
quale stà il sig. Alfredo Ricci che 90% 
corpo ed anima, si è dedicato a Liri i 
opera di carità e filantropica t9° 
necessaria alla povera umanità 

rente. 

UN PORTAMONETE TROVATO 

Presso il banco di salumi del on 
Lari, in piazza G. Giusti, dal sig. Oh 
do Pasquinelli di Borgo a ae 0 i 
ieri mattina, fu trovato un portastt 
nete contenente una piccola somme di 
argento e nichel. Chi l'ha smarrite 
rivolga a Nino Bedini presso la 
Toscana. 

IL NUOVO NOTARO 

Ieri è giunto fra noi l'avv.  St@ 
Tosti di Roma che viene. a rimpi 
re l’amico carissimo dott. Gabbriellì 
funto. 


het: 


past 
deri 


.Grato gli giunga il nostro pen | 
nuto. a 
COMUNICATI DEL EASOIO di 
ll Segretario Politico del Fascio 
Combattimento ci comunica: fr 
Collegio dei Sindaci: Confermo i 0 
carica per l'anno XILo, | camerati 
rici Girolamo, Giusti Vincenzo € d 
Bì Fulvio, quali componenti il col’ "A 
gio dei Sindaci, deli 
Sottocomitato E. O. A. A seguito si 
le precise disposizioni ricevute Di ‘ 
teria assistenziale, ho composto ll #0 ve 
comitato locale, nelle persone sob 
tate, che dovrà riunirsi al più prestO'gy... 
Segretario Politico: Presidente: 
mandante del Fascio Giovanile: 
Presidente; Sezione Fascio Femm 
sig.na Cristofani Alma e sig.ra 
Maria; Sezione Dopolavoro: Ansan! 
nacleto, Giorgi Agostino e Glorg! 
vio; Congregazione di Sent'Andres 
sti Eugenio e Paoli Ezio fu LOS 
Pubblica Assistenza: Gist! Modesto | 
Qlanci Pietro: Membri. 


